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Qual è la differenza tra abuso 

sessuale e rapporto sessuale 

consensuale?



Sarà stata colpa mia?



Cosa devo sapere per navigare 
in sicurezza nella rete?





Conoscere 
la violenza sessuale

informazioni per le ragazze

Ragazzi, 
informatevi anche voi!

La forma al femminile È giustificata dal fatto che 
sono soprattutto le femmine a essere vittime di 
abusi sessuali, ma ciò non vuol dire che non ne siano 
vittime anche i maschi.



L’abuso sessuale sui bambini e adolescenti 

è una forma di violenza. Vogliamo aiutarti 

ad essere consapevole informandoti e 

consigliandoti.

Proteggersi è la prima forma di rispetto e di 

cura verso sé stesse. 

Se hai più di 11 anni e questo opuscolo ti apre 

a tale consapevolezza abbiamo raggiunto un 

importante risultato. 

È uno strumento che puoi leggere e sfogliare 

insieme a un operatore, per chiarire i tuoi 

dubbi, ricevere utili informazioni e affrontare 

argomenti di cui non sempre è facile parlare.



* Liberamente tratto da It’s never your fault! The Truth 

about Sexual Abuse, 2010 e da Sex or sexual abuse? 

Respecting yourself – know the difference. Child Sexual 

Abuse Collaborative Group, 2011. The National Child 

Traumatic Stress network - www.NCTSN.org. Traduzioni 

di Mariagnese Cheli, Andrea Fini e Barbara Bertozzi

Conoscere 
la violenza sessuale
informazioni per le ragazze*



“Ero a una festa. Ho iniziato 
ad abbracciarmi e a baciar-
mi con un ragazzo che avevo 
conosciuto a scuola. Aveva-
mo bevuto molto. Quando ho 
provato a smettere lui non mi 
lasciava andare... ero troppo 
‘fuori’ per fermarlo e, prima 
che me ne accorgessi, stavo 
facendo sesso non protetto 
con un ragazzo che conoscevo 
appena. Quando tutto è finito, 

sono sta-
ta presa dal 
panico. Non 
sapevo con 
chi parlarne. 



Ho pensato che tutti avreb-
bero detto che è stata colpa 
mia perché avevo bevuto.”

È probabile che tu conosca una 
coetanea o una amica che è stata 
abusata sessualmente. Alcuni studi 
mostrano che molte ragazze hanno 
subito una qualche forma di abuso 
sessuale prima dei 18 anni, anche 
se non ne parlano e mantengono il 
segreto in solitudine e con un rile-
vante senso di colpa e di vergogna.



L’abuso sessuale si verifica ogni 
volta che qualcuno assume una po-
sizione di prevaricazione fisica o 
psicologica su un’altra persona a 
scopo sessuale e quest’ultima non 
è pronta per la giovane età e per il 
grado di maturità, si sente a disa-



gio o è costretta al rapporto sessua-
le contro la sua volontà. Gli abusi 
sessuali in genere includono anche 
‘toccamenti’’ ma possono trasfor-
marsi in incoraggiamenti impropri 
e/o forzati ad assistere ad atti ses-
suali, compresa la visione di mate-
riale pornografico.

L’autore dell’abuso può essere 
chiunque: il ragazzo più ‘’in gam-
ba’’ della compagnia, il tuo inse-
gnante preferito o anche qual-
cuno della tua famiglia o cerchia 
parentale. Infatti, tre violenze 
sessuali su quattro sono commes-
se da qualcuno che la vittima co-
nosce.



“Quando avevo circa 8 anni, un 
amico di mio padre mi chiedeva 
di toccargli i genitali. Lui cer-
cava di farlo sembrare un gio-
co ma a me non piaceva. L’ho 
odiato ma non l’ho mai detto 
a nessuno. Dopotutto era un 
amico di mio padre e non vo-
levo dargli un dispiacere!”



Devi sapere che nessuno 

ha il diritto di costringerti 

a compiere o a ricevere 
atti sessuali



FALSO: Non ho avuto un rappor-
to sessuale completo allora non è 
stato un abuso sessuale.
VERO: Se hai meno di 13 anni, 
anche se sei d’accordo e non c’è 
rapporto sessuale completo è co-
munque abuso sessuale.
Se qualcuno (che conosci o no) ti 
convince a scattarti foto o a girare 
un filmato con contenuti di natura 
sessuale mettendo in rete le imma-
gini, è un reato sessuale.

FALSO: Pensavo che potesse es-
sere divertente e ho gradito le at-
tenzioni ricevute quindi non si è 
trattato di un abuso sessuale.
VERO: L’abusante adulto spes-
so coinvolge i bambini e gli ado-



lescenti in rapporti sessuali inap-
propriati in maniera graduale e in 
modo giocoso. Come risultato, i 
bambini e gli adolescenti possono 
apprezzare tali attenzioni 
e provare sensazio-
ni piacevoli. 



Questo è un abuso sessuale fondato 
sull’imbroglio e sul tradimento del-
la tua fiducia.

FALSO: Avevo bevuto allora è col-
pa mia.
VERO: Ubriacarsi non vuol dire 
meritarsi di essere abusata sessual-
mente. È importante mantenere la 



vigilanza sulla propria sicurezza 
personale, ma l’autore del reato è 
sempre colpevole. Anzi, approfit-
tarsi di questa condizione di fra-
gilità costituisce un aggravante del 
reato di abuso sessuale.

FALSO: Ero a una festa e poi ho 
cominciato a stare male. Non ricor-
do più nulla, quindi l’ho voluto io.
VERO: Per evitare di restare vit-
time della droga da stupro in una 
festa privata, in discoteca, al pub 
o altrove, non allontanarti mai la-
sciando incustodito il tuo bicchiere, 
accertati sempre che vengano ser-
vite o che vengano offerte bottiglie 
ancora da aprire osservando che 
non vi siano manomissioni, evita di 



bere dal bicchiere di altre persone, 
non accettare drink da chi non è 
adeguatamente conosciuto. 

Per “droghe da stupro” si intendono quelle 
sostanze che, una volta assunte, riducono lo 
stato di coscienza e la capacità di riconoscere 
i rischi. Numerose sostanze quali zolpidem, 
alcune benzodiazepine, il gammaidrossibutirrato 
o GHB, la ketamina ecc., hanno la caratteristica 
di essere insapori, inodori, incolori, di sciogliersi 
con facilità in tutti i liquidi (liquore, birra, spremuta, 
caffè, acqua o qualsiasi altra bevanda), di agire 
rapidamente dopo l’assunzione (circa venti minuti) 
inducendo perdita dei freni inibitori, inibizione 
della volontà, azzeramento della coscienza e 
di rendere la vittima incapace di resistere alle 
avances. Fra queste lo stesso alcool, che viene 
assunto volontariamente ma che, oltre un certo 
livello variabile da persona a persona, modifi ca il 
grado di consapevolezza.

FALSO: Se non sono stata aggre-
dita e non ho ricevuto lesioni (col-
pi, pugni, spinte a terra, ecc.) allora 
non è un abuso vero e proprio.
VERO: Se non sei d’accordo nel 



coinvolgerti in una qualsiasi attivi-
tà sessuale, se sei obbligata ad assi-
stere ad atti sessuali, se la persona 
ti minaccia in qualche modo, non 
rispetta la tua volontà, ti promette 
vantaggi è abuso sessuale, anche se 
non c’è stata alcuna violenza fisica. 
La pressione emotiva può essere al-
trettanto negativa, se non peggiore, 
della violenza fisica stessa.



FALSO: Se l’autore dell’abuso era 
ubriaco allora non è colpa sua.
VERO: Molte persone fanno uso di 
alcool e/o di sostanze stupefacenti 
e non sono autori di abusi. Essere 
ubriachi o drogati non è una scu-
sa né una giustificazione per abu-
sare di un’altra persona, è semmai 
un’aggravante. 

FALSO: Sono stata abusata da 
qualcuno del mio stesso sesso allora 
significa che sono omosessuale. 
VERO: Quando il rapporto sessuale 
non deriva dalla libera condivisione 
di un desiderio, che può riguardare 
sia rapporti etero che 



omosessuali, si tratta di abuso ses-
suale. 
Un rapporto omosessuale avvenu-
to nel periodo adole-
scenziale non defini-
sce l’identità sessuale 
della persona.



FALSO: Mi ha solo toccata in cam-
bio della ricarica per il cellulare ed 
io ero d’accordo per cui non è abuso 
sessuale. 
VERO: Anche se eri d’accordo e 
hai compiuto atti sessuali in cam-
bio di regali, soldi, o altri vantaggi, 
è comunque un abuso sessuale. 

FALSO: Il mio ragazzo mi ha ri-
preso con il telefonino mentre fa-
cevamo sesso. Ora l’ho lasciato e 



per vendicarsi lui ha messo in rete 
il filmato. Questo non è un reato. 
VERO: Se le immagini intime ven-
gono pubblicate su internet, non 
importa se eri d’accordo quando 
avete girato il filmato, si tratta co-
munque di un reato. 

FALSO: Ho 12 anni. È successo 
con il mio ragazzo che ha 16 anni 
allora non è un abuso sessuale vero 
e proprio.
VERO: Se hai meno di 13 anni 
il tuo consenso non è considerato 
valido, cioè non potresti avere rap-
porti sessuali prima di quella età, in 
particolare con chi è più grande di 
te di almeno tre anni, che può esse-
re denunciato.





Quando il sesso viene usato come 
arma o come un mezzo per control-
lare qualcuno o per soddisfare i bi-
sogni sessuali solo di una persona, 
allora non è rispetto e nemmeno 
amore. 

Rispetta te stessa
Comprendi la differenza!



In realtà non è nemmeno sesso ma 
si tratta di violenza sessuale e le 
persone che utilizzano il sesso per 
manipolare, controllare o danneg-
giare altre persone non sono “il ra-
gazzo di…” o “la ragazza di…”, ma 
sono ‘’abusanti di…’’. 

Lo sai che il 51% delle ragazze 

e dei ragazzi tendono ad addossarsi

la colpa dell’abuso sessuale?*

* Fonte: http://www.teenhelp.com/teen-abuse



FALSO: Se ho flirtato o frequen-
tato quella persona sono io che ho 
istigato l’abuso.
VERO: Anche se hai fatto inten-
dere che potevi essere interessata 
al rapporto sessuale hai comunque 
sempre il diritto di dire no in qua-
lunque momento. Se non sei d’ac-
cordo in quel momento si tratta di 
un abuso sessuale.

FALSO: Avevo già avuto rapporti 
con quella persona che poi mi ha 
costretta ad un rapporto sessuale, 
quindi non è abuso.
VERO: Non importa quello che hai 
fatto prima, è determinante quel-
lo che vuoi fare in quel momento. 
Nessuno ha il diritto di costringerti 



e devi imparare a proteggerti, a non 
esporti a ulteriori rischi, a non pro-
vocare le situazioni.
FALSO: Ho provato piacere quan-
do è successo. Ciò significa che lo 
volevo.
VERO: È normale che il tuo corpo 
risponda agli stimoli sessuali, ma 
ciò non cambia la natura dell’abu-
so.

FALSO: Confidarmi con qualcuno 
non mi aiuterà e non sarò creduta.
VERO: Permettere a qualcuno di 
tua fiducia di conoscere ciò che ti è 
accaduto è la prima azione protet-
tiva verso te stessa.



FALSO: Non sarò mai più in gra-
do di fidarmi o di avere un rappor-
to sessuale normale.
VERO: La maggior parte delle ra-
gazze e dei ragazzi che hanno subito 
abusi sessuali ha relazioni affettive 
e sessuali sane e soddisfacenti. Par-
lare dell’abuso, ricevere sostegno e 
cura aiuta a vivere e a ritrovare una 
vita sessuale fondata sul benessere 
e sul rispetto reciproco.

FALSO: Sono rovinata per sempre 
nel fisico.
VERO: È ormai ampiamente di-
mostrata la capacità dei tessuti ge-
nitali e anali di riparare le lesioni 
traumatiche da abuso.





Riuscire a riconoscere la diffe-
renza tra fare sesso e subire un 
abuso sessuale non è sempre fa-
cile. 

Chi commette un abuso sessuale 
spesso cerca di far sentire la vittima 
responsabile di quanto accaduto, 
di farla sentire in colpa o di con-
vincerla che l’abuso è in realtà una 
manifestazione di amore. Alcuni 
violentatori, ad esempio, coinvol-
gono i bambini in pratiche sessuali 
sotto forma di gioco in modo che 
il bambino apprezzi le attenzioni 
privilegiate che riceve e non rico-
nosca un comportamento sessual-
mente abusante.



Se una persona ti forza fisicamen-
te a compiere o subire atti sessua-
li, a vedere materiale pornografico 
(come filmati o fotografie), non ti 
lascia andare via, ti minaccia fisi-
camente, o comunque ti forza con-
tro la tua volontà, è abuso sessuale.  

Se una persona che si trova rispetto 
a te in una posizione di potere o in 

In sintesi, ricorda che…



un ruolo di fiducia (amici, parenti, 
insegnanti, allenatori, ecc.) preten-
de di coinvolgerti in atti sessuali o 
nella visione di materiale porno-
grafico, è abuso sessuale.

Se una persona ti coinvolge in atti 
sessuali senza che tu lo voglia, ti fa 
pressioni per mantenere il segreto e 
minaccia di danneggiarti se ti con-
fidi con qualcuno, è abuso sessuale.

Se una persona ti costringe a com-
piere atti sessuali e poi dice che la 
colpa è tua dal momento che era-
vate ubriachi o su di giri e lo vo-
levi anche tu, visto che eri vestita 
e truccata in modo provocante, è 
abuso sessuale.



Anonimato:
L’anonimato su Internet non esi-
ste. Se ti hanno detto che puoi 
utilizzare soprannomi (nickname) 
per non farti riconoscere sappi che 
non hanno detto la verità perché, 
a meno che tu non sia un esperto 
hacker, le Forze dell’Ordine sanno 
individuare facilmente i nomina-
tivi delle persone che navigano su 
Internet.

Social network e chat: 

alcune regole che devi sapere



Regole di accesso ai social network:
Leggi sempre le condizioni con-
trattuali e se sei minorenne coin-
volgi sempre un adulto (il tuo geni-
tore) prima di sottoscriverle.
Verifica e inserisci con calma tutti i 
filtri previsti per evitare di trovarti 
coinvolta in discussioni e amicizie 
senza controllo. 



È meglio essere molto restrittivi 
all’inizio e poi gradualmente to-
gliere qualche filtro piuttosto che 
doversi poi giustificare per fre-
quentazioni non conosciute.
Inserisci foto, documenti e video 
con molta prudenza perché tutto 
ciò che pubblichi poi può essere 
utilizzato dagli altri navigatori e 
salvato sul proprio PC. 
Non inserire mai riferimenti 
o informazioni che 
possano far capire 
quanti anni hai e 
dove vivi. 



Non utilizzare indirizzi di posta 
elettronica che abbiano nell’user-
name la tua data di nascita (esem-
pio: luca99@….) 
Non condividere mai la tua pas-
sword, neanche con gli amici: è un 
dato riservato che appartiene solo 
a te!



Consigli:
Non ti far convincere ad un incon-
tro personale a due. Se proprio sei 
desiderosa di incontrare la persona 
che hai conosciuto in internet devi 
essere tu a decidere dove e come 
incontrarla.
Comunque sia, al primo incontro 
non devi mai essere da sola ma in 
compagnia di amici o di una per-
sona adulta e in un luogo pubblico.

Se ritieni di subire delle molestie 
(apprezzamenti al tuo fisico, ri-
chieste di foto intime, chat con vi-
deocamera, ecc.) dovresti registrare 
l’accaduto facendo uno screenshot, 
col quale puoi fotografare lo sta-
to attuale del monitor del tuo PC.  



Dopodiché annota l’ora e la data, il 
nick del molestatore e un riassunto 
dell’accaduto. Naturalmente rivol-
giti subito ai tuoi genitori o a un 
adulto di tua fiducia.
Con tale documento ti puoi rivol-
gere al titolare o al moderatore del-
la chat e, se le molestie sono gravi 
e ripetute, devi informare i tuoi ge-
nitori e le Forze dell’Ordine. 

Se qualcuno ti offende ripetuta-
mente e utilizza la rete e i social 
network per descriverti in modo 
volgare o dicendo delle falsità su 
di te non avere paura a rivolgerti a 
qualche amico o a un adulto di cui 
ti fidi per parlarne e per cercare di 
farti aiutare. 



Se qualcuno dei tuoi compagni o 
amici è vittima di ripetute offese 
e gravi ingiurie o vedi in rete sue 
immagini intime non far finta di 
nulla ma intervieni denunciando la 
situazione a qualche adulto, anche 
se la vittima non agisce e tace. Non 
sei un eroe o una spia ma solo una 
persona corretta e responsabile.

Ricordati che anche nel mondo 
virtuale godi di numerosi diritti: il 
diritto di non fornire informazioni 
che ti appartengono e di protegge-
re la tua identità, il diritto di essere 
rispettata dagli altri navigatori, il 
diritto di esercitare il tuo senso cri-
tico rispetto ai contenuti che trovi 
on line, il diritto di esprimerti li-



beramente nel rispetto degli altri e 
della tua sicurezza personale.

A chi puoi rivolgerti 

a Bologna e in Provincia:

In caso di violenza sessuale

Se hai meno di 14 anni, che tu sia un ragazzo 
o una ragazza: 
Pronto Soccorso Pediatrico dell’Ospedale S. Orsola 
(Tel. 051-6363654) oppure al tuo pediatra 

Se hai più di 14 anni e sei una ragazza: 
Ambulatorio accettazione urgenze ostetrico -ginecologico 
presso  Osp.Maggiore, Palazzina  F Maternità 
(Tel. 051-3172472) oppure il tuo medico di famiglia
 
Se hai più di 14 anni e sei un maschio:
Pronto Soccorso Pediatrico dell’Ospedale S. Orsola 
(Tel. 051-6363654) oppure al tuo medico di famiglia



Spazi Giovani:

Bologna
Via Sant’Isaia, 94/a	 tel. 051/6597217

San Giovanni Persiceto
Via Mazzocchi, 2	 tel. 051/6813651

San Lazzaro
Via Repubblica, 11	 tel. 051/6224202

Casalecchio di Reno
Via Garibaldi, 17	 tel. 051/596722

Vergato
Via dell’Ospedale, 1	 tel.051/6749141

Gli Spazi Giovani sono centri sanitari riservati ai ragazzi e alle ragaz-
ze dai 14 ai 19 anni e agli adulti del contesto.
In genere sono aperti al pomeriggio, sono gratuiti,  ci si può andare 
senza i genitori anche se minorenni; non serve la richiesta del me-
dico di medicina generale né il permesso di soggiorno.
Negli orari di apertura degli Spazi Giovani è sempre presente un 
operatore che può ascoltare, dare delle informazioni ed eventual-
mente aiutare a risolvere i problemi che un ragazzo o una ragazza 
possono avere su tematiche legate alla crescita, alla sessualità, a 
problemi o difficoltà relazionali in famiglia o con altri.
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